
Il complemento oggetto
o complemento diretto
in breve
• Il complemento oggetto (detto anche complemento diretto) indica la persona, l’ani-

male o la cosa su cui ricade direttamente l’azione compiuta dal soggetto ed espressa
da un verbo transitivo attivo.

La mamma mangia una pizza.

• Risponde alle domande: chi? che cosa?

• Può essere costituito, oltre che da un nome, da qualsiasi altra parola sostantivata, cioè
usata come nome. 

Ti (= te = pronome) vedo. 
Non sopporto i presuntuosi (= aggettivo). 
I bambini amano giocare (= verbo). 
Ignoro il perché (= congiunzione).
Desidero sempre il meglio (= avverbio).

• Alcuni verbi intransitivi possono reggere un complemento oggetto, chiamato comple-
mento oggetto interno, se questo è rappresentato da un nome che ha la stessa radice
del verbo o un significato simile a quello del verbo. 

Andrea vive una vita agitata.

• Il complemento oggetto può essere preceduto dall’articolo partitivo del, dello, della,
dei, degli, delle. In tal caso si chiama complemento oggetto partitivo. 

Sergio ha comprato dei (= alcuni) quaderni.

1. Mio figlio ha trovato un amico sincero.
Figlio = soggetto
mio = attributo del soggetto
ha trovato = predicato verbale
un amico = complemento oggetto
sincero = attributo del complemento oggetto

2. Non lo sopporto.
(Io) = soggetto sottinteso
non sopporto = predicato verbale
lo = lui = complemento oggetto

Esempi di analisi logica del complemento oggetto
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Attenzione! Pronome relativo che: soggetto o complemento oggetto?

• L’automobile che è nel box è rossa.
L’automobile = soggetto
è rossa = predicato nominale

(oppure: è = copula
rossa = nome del predicato)

che = la quale, l’automobile = soggetto
è = predicato verbale
nel box = complemento (di luogo)

• L’automobile che tu vedi è rossa.
L’automobile = soggetto
è rossa = predicato nominale

(oppure: è = copula
rossa = nome del predicato)

tu = soggetto
vedi = predicato verbale
che = la quale, l’automobile = complemento oggetto

3. Chi avete incontrato?
(Voi) = soggetto sottinteso
avete incontrato = predicato verbale
chi = complemento oggetto

4. Ascoltatemi!
(Voi) = soggetto sottinteso
ascoltate = predicato verbale
mi = me = complemento oggetto

5. Puoi dormire sonni tranquilli.
(Tu) = soggetto sottinteso
puoi dormire = predicato verbale
sonni = complemento oggetto interno
tranquilli = attributo del complemento oggetto interno

6. Dei ragazzi hanno portato del pane.
Dei ragazzi = soggetto partitivo
hanno portato = predicato verbale
del pane = complemento oggetto partitivo

7. I grembiuli delle cuoche hanno delle macchie.
I grembiuli = soggetto
delle cuoche = complemento (di specificazione)
hanno = predicato verbale
delle macchie = complemento oggetto partitivo
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